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DOMENICA X ORDINARIO
In quel tempo, Gesù, passando, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte e gli disse: “Seguimi”. Ed egli si alzò e lo seguì. 
Mentre Gesù sedeva a mensa in casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e si misero a tavola con lui e con i discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: “Perché il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?”. 
Gesù li udì e disse: “Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Andate dunque e imparate che cosa significhi: Misericordia io voglio e non sacrificio. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori”.
Accogli, o Dio, il dono del nostro amore. 

Parla il Signore, Dio degli dei, 
convoca la terra da oriente a occidente. 
Non ti rimprovero per i tuoi sacrifici; 
i tuoi olocausti mi stanno sempre dinanzi. 

Se avessi fame, a te non lo direi: 
mio è il mondo e quanto contiene. 
Mangerò forse la carne dei tori, 
berrò forse il sangue dei capri? 

Offri a Dio un sacrificio di lode 
e sciogli all’Altissimo i tuoi voti; 
invocami nel giorno della sventura: 
ti salverò e tu mi darai gloria. 

BUONA DOMENICA







